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IL CASO

Dodici colli in 8 giorni tra le sa-
lite più famose del Giro d’Italia 
e del Tour de France. 

L’impresa è dei ventisetten-
ni Davide Marenco, cairese, e 
Luca Bertone, di Cosseria, atle-
ti della squadra di Carcare Bici-
store Cycling Team. Con un tri-
buto anche al grande Luciano 
Berruti, vista l’amicizia che le-
gava il veterano a questi giova-
ni campioni, con partenza e ar-
rivo dal Museo della Bicicletta 
di Cosseria. Mille chilometri in 
bici  da  corsa,  tra  Piemonte,  
Valle d’Aosta e Francia, ma so-
prattutto 19 mila metri di disli-
vello in positivo in 8 giorni,  
senza assistenza e con un baga-
glio di 7 kg. Dopo le prime 2 
tappe di avvicinamento Cosse-
ria-Asti-Chivasso; e quindi Chi-
vasso-Ivrea-La Salle, si inizia a 
fare sul serio: la terza tappa ve-
de La Salle-Colle piccolo San 

Bernardo-Val  D'Isere-Colle  
dell'Iseran (il valico automobi-
listico più alto d’Europa con i 
suoi 2770 m) -Colle della Ma-
deleine-Modane (160 km con 
3600 m di dislivello). Quarta 
tappa verso Col de la croix de-
Fer- Alpe d'Huez (106 km). Un 
giorno di riposo per affrontare 
poi Col de Sarenne-Col du Lau-
taret-col  d'Izoard-Guillestre  
(123 km con 2800 m di disl); 
quindi fino a Col de Vars-Col 
de la Bonette (pioggia e tempe-
rature intono ai 4 gradi)-Isola 
(104  km).  Infine  Isola-Colle  
della Lombarda-Demonte-Col-
le della Fauniera («la salita sin-
gola più dura, con pendenze ol-
tre il 10% con la fatica accumu-
lata»-Cuneo  (125  km  con  
3300 m di disl), e l’ultima tap-
pa «leggera» per il  ritorno a 
Cosseria. M.CA. —
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I
l Tar respinge il ricorso del 
Policlinico di Monza per 
l’annullamento della deli-
bera con cui la Regione re-

vocava  la  gara  per  l’affida-
mento  della  gestione  degli  
ospedali di Albenga e Cairo. 
Ma, al contempo, il Tribunale 
amministrativo  “bacchetta”  
chi  ha  gestito  la  gara  vinta  
dall’Istituto  Galeazzi,  con  
una proposta che, però, il Con-
siglio  di  Stato,  nell’ottobre  
2021,  aveva  poi  giudicato  
inattendibile. E condanna la 
Regione a 314 mila euro di ri-
sarcimento a favore del Poli-
clinico che, se non fosse so-
pravvenuto il Covid, avrebbe 
ottenuto l’aggiudicazione.

Nel ricorso, il Policlinico so-
steneva che la motivazione di 
annullare la gara per la necessi-
tà di adeguare le strutture sani-
tarie liguri per il Covid fosse 
strumentale, e difatti avvenu-
ta solo dopo il pronunciamen-
to negativo del Ctu. Il Tar ri-
sponde che la delibera con cui 
la giunta ha dato incarico alla 
Stazione unica appaltante re-

gionale di revocare la procedu-
ra di affidamento «costituisce 
un atto interno privo di effetti 
immediatamente  lesivi»,  ma  
soprattutto condivide la posi-
zione della Regione riguardo 
la «sopravvenuta necessità di 
riorganizzare la rete delle pre-
stazioni  sanitarie  in  ragione  
della diffusione del Covid», se-
condo le indicazioni del pro-
gramma  regionale  Restart  e  

del Pnrr che ha stanziato fondi 
per la realizzazione di Ospeda-
li e Case di comunità.

Nell’ambito  del  rafforza-
mento della medicina di pros-
simità, si è stabilito di riconver-
tire il nosocomio di Cairo in 
una struttura per l’assistenza 
intermedia e primaria. La Re-
gione è intervenuta in autotu-
tela, valutando la riprogram-
mazione dell’offerta sanitaria 

del presidio cairese incompati-
bile con il progetto di affida-
mento in concessione, che con-
templava attività di pronto soc-
corso, ricovero ordinario, day 
surgery e day hospital, nonché 
ambulatori di oculistica, otori-
no, dialisi e dermatologia. Che 
la decisione sia stata assunta 
“dopo che l’amministrazione 
aveva appreso l’esito a sé sfavo-
revole della Ctu è una coinci-
denza, per quanto singolare, 
non sufficiente ad inficiare il 
provvedimento alla lucedella 
pandemia».

Allo stesso modo, riguardo 
la gara, il Tar non manca di 
stigmatizzare come “tutti  gli  
errori del R.U.P. e della Com-
missione appaiono rimprove-
rabili e non scusabili”, arrivan-
do a parlare di “superficialità 
dell’istruttoria”.  Pertanto,  
“poiché oggi il Policlinico non 
può più ottenere l’affidamen-
to, ha tuttavia diritto di essere 
risarcita l’illegittima (duplice) 
aggiudicazione in favore dell’I-
stituto  Ortopedico  Galeazzi.  
Appare dunque equo ricono-
scere alla ricorrente, a titolo di 
mancato utile, la somma di € 
314.887 euro, pari al 15% dei 
guadagni ipotizzati. —
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Semar, oggi il giorno della ve-
rità.  Questa  mattina,  alle  
11,30, presso l’Unione Indu-
striali  di  Savona,  la  società  
che ha rilevato il  ramo d’a-
zienda della Schneider per la 
media  tensione,  subentran-
do nello stabilimento di Bra-
gno,  incontrerà  i  sindacati.  
La Uil, con Giovanni Mazziot-
ta, non nasconde la preoccu-
pazione: «Fondamentale che 
annuncino la scelta del sito 
per il nuovo stabilimento».

Mazziotta ripercorre i termi-
ni  annunciati  dalla  società:  
«Nel  subentrare  alla  Schnei-
der, il gruppo Semar aveva an-
nunciato un investimento da 6 
milioni  di  euro,  concentrato  
prevalentemente  nel  2023  
quando avrebbe dovuto esse-
re ultimato il nuovo sito pro-
duttivo. Nuovo sito, in alterna-
tiva allo stabilimento di Bra-
gno  attualmente  in  attività,  
fondamentale per un piano in-
dustriale che prevedeva che la 
Semar  non  solo  mantenesse  
l’attuale presenza sul merca-
to, anche grazie ad un contrat-
to di fornitura con la stessa Sch-
neider per 5 anni, ma anche di 
lanciare  nuovi  ed  innovativi  
prodotti per consolidare la pro-
pria posizione. Per questo era 
iniziata  la  ricerca  di  nuove  
aree, con la società che punta-
va all’affitto di un capannone 

da 7 mila metri, pur non esclu-
dendo la possibilità di acqui-
sto.  Essenziale  era,  comun-
que, il fatto che il nuovo inse-
diamento, con nuove linee e 
macchinari, fosse attivo entro 
il 2023». I sopralluoghi si sono 
susseguiti: da Montecavaglio-
ne, alle aree Ferrania Techno-
logies, all’ex Acna, fino al sup-
porto di Filse, la finanziaria re-
gionale, che aveva proposto al-
tre aree, tra cui la Pertite a Cen-
gio. «Ma non ci è giunta nessu-
na notizia. E il tempo, per man-
tenere il percorso annunciato, 
sta finendo. Auspichiamo che 
oggi la società ci comunichi no-
vità positive in tal senso, altri-
menti i timori di un disimpe-
gno aumenteranno». M. CA —
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Il Tar ritiene legittima la revoca della gara ma il Policlinico di Monza dovrà essere risarcito

Privatizzazione degli ospedali
la Regione pagherà 300 mila euro

Bardineto si prepara alla Fe-
sta nazionale del Fungo d’O-
ro. Conto alla rovescia, in Al-
ta Val Bormida, per la 38° edi-
zione della rassegna promos-
sa da Pro Loco e Comune, 
che nel weekend aprirà il pro-
gramma delle manifestazio-
ni autunnali dedicate a pro-
dotti  ed  eccellenze del  bo-
sco: sabato e domenica, nel 
centro storico del paese e nei 
boschi della zona, attesa una 
pacifica invasione di appas-
sionati. Ricco il programma 
della giornata, con il taglio 
del nastro fissato a sabato al-
le 10, quando apriranno le 
mostre nelle sale dell’ex asilo 
Mazza, gli spazi espositivi de-
dicati all’enogastronomia e i 
vari stand, dove dalle 12,30 
si potrà gustare il meglio dei 
piatti locali, preparati dalle 
sapienti mani dei cuochi bar-
dinetesi. Alle 16 e alle 20,45 
seguiranno poi gli spettacoli 
dei motociclisti dello Show 
Action Group di Sergio Ca-
nobbio, mentre dalle 21,30 
al via la serata musicale con il 
concerto della band Studio 
54. Ricca di appuntamenti sa-
rà anche la domenica: oltre 
alle mostre e agli stand ga-
stronomici,  nel  pomeriggio  
animazione per i più piccoli, 
alle 16 la sfilata dei carri alle-
gorici, alle 18 la grande chiu-
sura con l’incoronazione del 
re e della regina del fungo 
d’oro. L.MA. —
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bardineto

Nel weekend
torna la festa
nazionale del
Fungo d’Oro

CAIRO M.

Semar, i sindacati
chiedono risposte

Gli atleti Davide Marenco, cairese, e Luca Bertone, di Cosseria

La revoca della privatizzazione degli ospedali costa 300 mila euro

L’impresa: 12 colli in 8 g iorni 

Due ciclisti valbormidesi
sulle strade dei campioni

Il parco eolico in costruzione
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